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I dati ricavati dalle liste speciali confermano l'ampiezza della crisi regionale 

Più di 50 mila i giovani iscritti 
Nella capitale oltre il quaranta per cento sono donne - La maggioranza è composta da diplomati 
o laureati-Disponibilità per qualsiasi impiego-Nelle altre province superate di molto le previsioni 

Incontro casuale o « alibi » prima della rapina a Corfù? 

Il panfilo di Monselles 
fu affittato ai banditi 
attraverso un'agenzia 

Ascoltata dai magistrati la titolare dell'ufficio nautico che stipulò 
il contratto all'inizio di giugno - Il 16 sopralluogo dei magistrati 

La clinica 
Villa Azzurra 

rischia 
la chiusura 
per i ritardi 
del ministero 

Rischia nuovamente la pa
ralisi la clinica «Villa Az
zurra », il centro per la rie
ducazione degli handicappati 
sul quale da diversi mesi 
grava la minaccia della chiu
sura, un'eventualità che pri
verebbe 115 bambini deiras-
sistenza e 95 dipendenti del 
posto di lavoro. Il complesso, 
che si trova alla" periferia <M 
Mentana fu chiuso (motivo: 
scarso profitto) dalla società 
che lo gestiva nell'aprile del
lo scorso anno. 

I lavoratori risposero a que
sta decisione occupando la 
clinica e chiedendo all'ammi
nistrazione comunale di in
tervenire. C'è stata una trat
tativa complessa che si è 
conclusa, tre - settimane fa, 
con la costituzione di un con
sorzio tra l Comuni di Men
tana e Monterotondo che ac
cettarono di rilevare la ge
stione della casa di cura, pa
gando un affitto ai proprie
tari. 

A questo punto si è posto 
U problema della convenzione 
(con il ministero della Sani
tà) che avrebbe dovuto pas
sare dalla vecchia alla nuova 
gestione. Solo un atto buro
cratico, che però si è rivelato 
tutt'altro che semplice. Fino
ra, infatti, non è stato fatto 
nulla par arrivare alla firma 
della nuova convenzione. E 
intanto i due Comuni consor
ziati hanno bisogno urgente 
coi primi finanziamenti, quan
to meno per pagare lo stipen
dio ai lavoratori che da un 
anno, ormai, prestano la loro 
opera senza essere remune
rati. Inoltre i fornitori inizia
no a dare segni di impazien
za, e a Villa Azzurra scarseg
giano anche il materiale sani
tario e le vettovaglie. 

I sindacati hanno sottoscrit
to una ferma presa di posi
zione per sollecitare al mini
stero la firma della conven
zione. Tanto più che il centro 
di riabilitazione per gli han
dicappati di Mentana nel pe
riodo di autogestione è stato 
promotore di alcune iniziati
ve di avanguardia nel cam
po dell'assistenza. E* stata 
dedicata, per esempio, una 
grande attenzione ad alcune 
esperienze di inserimento dei 
ragazzi, organizzando la fre
quenza nelle scuole elementa
ri della zona, e avviando i più 
grandi a seguire corsi pro
fessionali. 
VILLA LUISA — Con un fo
nogramma inviato alla dire
zione della clinica Villa Luisa, 
l'assessore Ranalli ha preci
sato che la Regione è pron
ta a firmare la convenzione, 
a condizione che la casa di 
cura provveda al più presto 
alla realizzazione delle attrez
zature necessarie a garantire 
un livello di assistenza all'al
tezza delle indicazioni della 
legge nazionale. A questo pun
to, evidentemente, viene a ca
dere l'argomento — « impossi
bilità di ottenere l finanzia
menti della Regione » — che i 
proprietari dell'istituto ave
vano portato uer giustificare 
la minaccia <V chiusura e di 
licenziamento di tutto il per
sonale. Per le prossime ore 
si aspetta una risposta • dei 
gestori della clinica all'inter-
Tento dell'assessore. 

La e meridicnalizzazionc » di 
Roma — una formula usata 
per spiegare l'ampiezza della 
crisi che ha investito la ca
pitale — è anche in questi 
dati: i giovani iscrìtti nelle 
liste speciali certamente su
pereranno quota quarantamila. 
Una cifra seconda solo a quel
la registrata negli uffici di 
collocamento di Napoli da 
sempre considerata la « capi
tale della disoccupazione ». 
Dati allarmanti certo, ma che 
possono permettere, forse per 
la prima volta, al di là del
le statistiche ufficiali, una ra
diografia della disoccupazione 
giovanile a Roma. Alcuni nu
meri per capire: dei trenta
quattromila giovani inseriti 
nelle liste speciali (gli altri 
ottomila sono della provincia) 
ben l'ottanta per cento possie
de un diploma di scuola se
condaria o la laurea. « Que
sto dimostra quello che or
mai andiamo dicendo da an
ni — è il commento di Raf
faele Minelli. uno dei rappre
sentanti della CGIL nella com
missione comunale del collo
camento —. Per qualsiasi in
tervento bisogna tenere conto 
della particolare composizio
ne sociale, a Roma, dei di
soccupati, che nella maggior 
parte dei casi hanno in ta
sca un titolo di studio ». An
che se il calcolatore elettro
nico del ministero fornirà il 
quadro dettagliato delle do
mande presentate, suddivise 
per sesso, età e competen

ze. solo fra quindici giorni, al
cune indicazioni si possono ri
cavare dai primi rilevamenti. 

Tra i giovani che si sono 
presentati agli uffici di via 
De Cesaris oltre il quaran
taquattro per cento sono don
ne. Per la maggior parte 
le ragazze hanno. chiesto di 
essere impiegate nel settore 
scolastico, nell'assistenza sa
nitaria e per la tutela del 
patrimonio artistico. Diversi 
gli orientamenti dei ragazzi. 

La formazione 
professionale 

* C'è comunque un dato che 
scoraggia chi va predicando 
che i giovani sono solo alla 
ricerca di un inserimento nel 
terziario, magari nel pubbli
co impiego — prosegue Mi
nelli — e viene dalle doman
de presentate: più del novanta 
per cento, infatti, non hanno 
optato per nessuno dei tre 
tipi di contratto previsti, ma 
si sono detti disponibili per 
qualsiasi impiego ». Moltissimi 
anche quelli che sono inten
zionati a seguire i corsi di 
formazione professionale, pre
visti dalla Regione. 

Anche nelle altre province 
del Lazio, i giovani hanno ri
sposto positivamente all'ap
pello delle leghe dei disoccu
pati. che. pur denunciando i 
limiti della legge, avevano in
vitato a « non sprecare le pò-

La stragrande maggioranza lavora a Roma 

Nel Lazio c'è 
un medico ogni 

300 abitanti 
La nostra regione ha il primato in Italia 
quanto a laureati in medicina e chirurgia 

In Italia ogni cinquecento cittadini c'è un medico. A dar 
retta alle statistiche, dunque, la situazione è ottima, e nessuno 
rischia di restare senza assistenza. Nel Lazio, poi, il rap
porto medico-cittadini è tra i migliori della penisola; 16.000 
laureati in medicina su cinque milioni di abitanti: uno a 300. 

C'è però, al solito, un inconveniente che riguarda la distri
buzione di queste forze (si sa che le statistiche spesso in
gannano). Cosi, a guardar meglio i dati, è facile accorgersi 
che, per quanto riguarda la nostra regione, la stragrande mag
gioranza dei sanitari vive e lavora a Roma, mentre nei centri 
della provincia e nelle altre parti del Lazio la presenza dei 
medici è scarsa e inadeguata alle esigenze. Per la precisione 
dei 16.000 del Lazio, ben 13.365 medici vivono nella capitale 
die, quanto a popolazione, ospita solo due terzi degli abitanti 
della regione. 

Difficile, invece, avere un quadro delle suddivisioni per 
categoria tra i professionisti. I dati ufficiali parlano di una 
netta prevalenza dei medici ospedalieri (45 per cento circa) 
e dei mutualisti (35 per cento). Mentre sarebbero non oltre 
il 20 per cento ad esercitare la libera professione. C'è da dire 
però che, nonostante le limitazioni imposte dalla legge entra
ta in vigore il primo gennaio del 76. sono molti i medici che 
hanno un doppio lavoro, e quindi risulta quasi impossibile una 
classificazione esatta. 

Certo da questi dati — tratti da uno studio realizzato per 
conto dell'ordine dei medici — appare evidente la necessità 
di un'opera di razionalizzazione e di programmazione, che 
permetta di distribuire meglio su tutto il territorio nazionale 
la presenza degli operatori sanitari. E questa iniziativa è 
quanto mai urgente nel momento in cui passa alle Regioni 
ogni competenza sull'assistenza (con lo scioglimento degli enti 
mutualistici) e si lavora con l'obiettivo di realizzare le unità 
locali sociosanitarie nella prospettiva di una riforma generale 
di tutto il servizio dell'assistenza pubblica. 

Contro l'ipotesi di liquidazione dell'Unidal 

Si fermano oggi i lavoratori 
nei bar Motta e Alemagna 

Solidarietà a tipografi e giornalisti di « Momento Sera » 
espressa dalla Federazione unitaria CGIL - CISL - UIL 

Saracinesche abbassate, sta
mane. nei bar Motta e Alema
gna della città. Scendono in 
sciopero per tre ore, infatti i 
500 lavoratori che a Roma 
•orto impiegati nei centri dì 
vendita ddl'UNIDAL. Quella 
dì oggi è una delle iniziative, 
decise dal coordinamento na
zionale dei delegati del grup
po. che si dovranno articola
re nelle varie province. 

La giornata di lotta, come è 
ovvio, è diretta soprattutto 
contro la smobilitazione della 
azienda alimentare, cosi come 

stata prospettata dalla SME. 
la finanziaria a partecipazio
ne statale che la controlla. 
' Ma la crisi dell'UNIDAL a 
Roma ha anche una sua par
ticolarità. I famosissimi bar 
di via del Corso e di viale 
Liegi, ad esempio, fino ad 
ora sono serviti quasi esclu
sivamente « come verrine » 
per reclamizzare i prodotti. 
Privi di una seria politica 
commerciale, questi centri di 
vendita sono praticamente sof
focati <te debiti per centi
naia di milioni. Per questo le 
9Canizzazìoni sindacali chie
dano l'avvio di un confronto 
serio con il governo « per de
finire un piano di produzione, 
d r i t t o verso la distribuzione 

associata, per una politica 
di espansione. 

MOMENTO SERA — Piena 
solidarietà ai tipografi e ai 
giornalisti di «Momento Se
ra » che si battono contro la 
chiusura del giornale è stata 
espressa dalla segreteria del
la federazione provinciale uni
taria CGIL-CISL-UIL. Le or
ganizzazioni sindacali «condi
vidono pienamente — è scrìtto 
in un comunicato — gli obiet
tivi della ' lotta, che riguar
dano sia la difesa dei livelli 
occupazionali sia la libertà e 
pluralità dell'informazione ». 

Questi due problemi sono 
particolarmente rilevanti nel
la nostra città. Nel settore 
poligrafico ad esempio, l'at
tacco ai livelli occupazionali 
sta assumendo proporzioni 
allarmanti. Il caso più indi
cativo è la « Solet », l'azienda 
messa in liquidazione dal pa
drone Gino Lanzara. per stron
care l'attività sindacale. Ma 
si potrebbero fare altre deci
ne di esempi: il «Giornale 
d'Italia», la tipografia No-
vograph la « Italiana ». Per 
questo la federazione unita
ria, d'intesa con le organiz
zazioni di categoria, promuo
verà delle iniziative di rispo
sta. ' - - -- - ~ 

LITE A PRIMAVALLE 
FINISCE A FUCILATE: 

TRE IN CARCERE 
Il gestore di un banco di 

cocomeri, la moglie, il figlio 
e un loro amico, sono stat 
e un loco amico, sono stati 
arrestati, l'altra notte, per 
tentato omicidio e favoreg
giamento. dopo una lite furi
bonda in una strada di Pri
ma valle. 

Poco dopo la mezzanotte di 
martedì il diciottenne Ric
cardo Camaiani. abitante in 
via S. Igino Papa 330. è an
dato in via Mattia Battistini. 
all'angolo con via Forte 
Braschi. dove si trova un 
banchetto di cocomeri gestito 
da Amedeo Vespa, di 49 anni. 
Con lui c'erano la moglie, E-
lena Palomba e il figlio 
Gaudio di 20 anni, tutti abi
tanti in via Suor Celestina 
Donati 70. Camaiani e il fi
glio del «cocomeraro» si so
no messi a discutere a pro
posito di un'autovettura che 
nei giorni scorsi avevano ac
quistato in società. Subito è 
nata la lite, e Riccardo Ca
maiani è corso a prendere un 
fucile. 

tenzialità offerte dal piano 
speciale ». 
• Il dato più significativo vie
ne da Latina, dove probabil
mente si supereranno i quat
tromila iscritti. Di questi solo 
1040 sono del capoluogo, gli 
altri dei centri della provin
cia (in particolare Formia, 
con 350 iscritti). In provin
cia di Viterbo, l'area più 
depressa del Lazio, si sono 
segnati invece più di 3000 gio
vani. Anche in questo caso 
la maggior parte dei disoc
cupati proviene dai comuni 
del comprensorio. Di mol
to superiore alle previsioni, 
(una ulteriore testimonianza 
della carenza dei dati uffi
ciali) le cifre che si riferi
scono alla Ciociaria. Fino al 
31 luglio si erano iscritti 5125 
giovani. Si pensava che la 
provincia di Frosinone non 
avrebbe superato il tetto dei 
quattromila. E invece, se an
che oggi l'afflusso resterà 
uguale a quello dei giorni pre
cedenti (oltre 500 domande 
presentate solo ieri, si arrive
rà ad oltre' 8.000 disoccupati 
inseriti nelle liste speciali. An
che per Rieti i rilevamenti 
si riferiscono ad alcuni gior
ni fa. L'ufficio provinciale del 
lavoro ha contato 1600 giova
ni che si sono presentati agli 
sportelli del collocamento. Una 
cifra che con ogni probabilità 
salirà fino a duemila. 

Il successo nella campagna 
che abbiamo lanciato per le 
iscrizioni in massa quindi c'è 
stato — prosegue Minelli —. 
Un risultato importante, tut
t'altro che scontato, che da 
solo testimonia la grande ca
pacità di mobilitazione che i 
ragazzi e le ragazze delle cin
que province del Lazio han
no saputo esprimere. Un im
pegno che dovrà ora essere 
indirizzato per la corretta ap
plicazione della legge ». 

E per questo obiettivo non 
c'è tempo da perdere. L'« in
solvenza » e i ritardi di molti 
Comuni della regione rischia
no. infatti, anche nel Lazio, 
di rallentare l'avviamento al 
lavoro dei giovani disoccupa
ti. Secondo una denuncia pre
sentata dai sindacati, gli en
ti locali che hanno già defini
to il proprio progetto sono 
pochissimi. In prima fila tra 
quelli <t puntuali » è il Comu
ne di Roma, che ha già pre
sentato un piano per i prossi
mi tre anni. Si prevede una 
spesa totale di quasi 17 mi
liardi. per impiegare comples
sivamente 5439 giovani. I set
tori di intervento sono l'agri
coltura, l'assistenza, l'igiene, 
la sanità, il turismo, lo sport. 
la manutenzione, il restauro e 
la ricerca statistica. Fra le 
più « solerti » anche la giun
ta di palazzo Valentini. che 
quindici giorni fa ha varato 
un provvedimento che dovreb
be fornire lavoro a circa 1800 
giovani in vari campi. L'elen
co purtroppo si conclude con 
i comuni di Palombara Sabi
na. Monterotondo. la comuni
tà montana di Tolfa e Allu
miere e le amministrazioni di 
altri centri minori. 

Le scadenze 
della Regione 

La Regione, dal canto suo. 
si è data la scadenza del 30 
settembre per raccogliere i va
ri progetti delle amministra
zioni locali e unificarli in un 
unico piano che — come ab
biamo detto — dovrà preve
dere anche corsi di riqualifi
cazione professionale. 

Ma l'attesa maggiore viene. 
come è ovvio, dal settore pri
vato. Saranno, infatti, le a-
ziende quelle che potranno da
re un contributo rilevante al
la soluzione del drammatico 
problema della disoccupazione 
giovanile. E segni incoraggian
ti in questa direzione ci sono. 
anche se — è interessante ri
cordarlo — proposte concrete 
fino ad ora sono venute sol
tanto dalle associazioni della 
piccola e media industria. 

La Fedcrlazio. infatti, che 
aderisce alla Con fa pi. ha gìo 
annunciato di poter impiegare 
oltre mille giovani che — ha 
assicurato — « saranno ag
giuntivi, non sostitutivi di al
tri lavoratori ». Anche il com
mercio sembra interessato al
le prospettive offerte dalla 
legge. Dal settore artigianale 
è venuta la promessa di al 
tre sei-settemila occasioni di 
lavoro. E prima ancora che 
si chiudessero le iscrizioni al
le liste all'ufficio di colloca
mento erano già arrivate nu
merose richieste. 

« La legge certo non ri
solve le cause strutturali del
la disoccupazione giovanile — 
dice ancora Minelli — ma è 
una occasione e non vogliamo 
sprecarla. Assieme a questo 
c'è da considerare lo sforzo 
che come movimento sindaca
le stiamo compiendo per pro
muovere, azienda per azien
da una serie di vertenze ài 
fabbrica che individuino le 
reali capacità ricettive delle 
imprese. In definitiva: se nel 
passato ci sono stati ritardi 
e incomprensioni da parte no
stra neW affrontare t proble
mi dei giovani, carenze esplo
se clamorosamente nelU Ter
nate « calde » all'università, 
certo oggi mólto abbiamo re
cuperato ». 

T.A P U T T A ' a f T f l R S1AT 1? x% In vendita la Pietà di Michelangelo. La notizia 
x-ir* x J.XJX4-& « j . \JR\ o n u L i n sarebbe sconvolgente se si trattasse dell'originale. 
Quella che si vede nella foto invece, è, soltanto una riproduzione in gesso, nemmeno tanto 
fedele, del capolavoro. L'autore, un bizzarro scultore sulla trentina, Carlangelo Cecci, se la 
porta a spasso per il centro di Roma nella speranza che qualche ricco americano sia in
teressato all'affare. Può sembrare strano, ma lo scultore ha già ricevuto numerose offerte. 

I tre banditi francesi au
tori della tragica rapina al 
« Club Mediterranee » di Cor
fù" entrarono in contatto con 
Alessio Monselles ai primi di 
giugno: lo ha.affermato ieri 
mattina la signora Giuseppi
na Bombardieri, titolare di 
una agenzia nautica a cui gli 
sconosciuti si erano rivolti, 
chiedendo uno yacht che a-
vesse le caratteristiche del
l'* Alexia », per una crociera 
nelle isole dell'Egeo 

La donna, che è stata ascol
tata dai giudici Santacroce e 
Stipo, che conducono le inda
gini che vedono coinvolti an 
che il pubblicista fiorentino 
e la sua amica, Daniela Val
le. ha affermato che gli sco
nosciuti telefonarono alla sua 
agenzia e, lasciando proba 
bilmente dei nomi falsi, spie
garono a una impiegata, at
tualmente in ferie, che tipo 
di natante desideravano. Po
chi giorni dopo si presenta
rono di persona 

Lo yacht era in quei gior 
ni già nelle acque greche e ì 
banditi chiesero in un primo 
momento all'agenzia di fis
sargli un appuntamento per il 
9 luglio nel porto di Brindi
si. In seguito, però, lasciaro
no invariata la data, ma 
chiesero di essere aspettati 
direttamente a Corfù. Questa 
circostanza starebbe ad in
dicare clie già da quella data 
i banditi avevano scelto co
me proprio obiettivo il « Me
diterranée» che si trova sul

l'isola, 
Resta ora da stabilire, co 

nuuiquc. se il fatto di avere 
utilizzato l'agenzia di viag
gi dimostri, come hanno sem
pre sostenuto Monselles e la 
sua amica, che tra la coppia 
italiana e i banditi francesi 
non vi sia alcuna relazione 
di complicità, o se invece la 
« casualità » sia solo appa
rente e magari ricercata co
me copertura. Essere d'accor
do con Monselles p rivolger
si alla sua agenzia chiedendo 
uno yacht con caratteristiche 
che solo l'« Alexio » possie
de. può essere stato un inge
gnoso modo per cercare di 
sviare eventuali indagini. 

A questa e ad altre doman
de Santacroce e Stipo cer
cheranno comunque di dare 
una risposta anche con il 
sopralluogo a Corfù fissato 
per il 16 agosto prossimo. 
Nell'isola i due magistrati 
ascolteranno i funzionari del
la polizia ellenica che han
no svolto le prime indagini, e 
che sono a loro volta alla ri
cerca dei banditi e delle loro 
complici. Sembra infatti ac
certato che le tre ragazze 
siano state inviate al <t Medi
terranee » per raccogliere no
tizie precise sulle abitudini dei 
dipendenti e dei cassieri del 
villaggio turistico. Subito do
po la rapina, che è costata la 
vita ad uno dei dipendenti del 
« Club ». d'altra parte. le tre 
giovani si sono rese irrepe
ribili. 

Il prefetto e la Regione sbloccano la pesante situazione nell'isola 

Entro domani ritornerà la benzina 
a Ponza «in riserva» da due settimane 
I Vigili del Fuoco assisteranno a Formia le operazioni di travaso del carburante dall'autocisterna 
alla nave di linea — L'intervento della giunta comunale — Pesanti disagi per gli abitanti e i turisti 

Tre giovani sui lungomare di Ostia 

Arrestati mentre 
scippano una 

turista francese 
Primi successi dell'operazione estiva anti

ladro della polizia romana. Il pronto inter
vento di una volante ha fatto fallire un 
tentativo di scippo di tre giovani malvi
venti ai danni di una turista francese. Il 
fatto è avvenuto ieri nel pomeriggio a Ostia 
Lido sul lungomare Duca degli Abruzzi. 
Erano circa le 15 quando tre giovani si 
seno avvicinati alla donna e, dopo averla 
aggredita a calci e pugni, le hanno strappato 
la borsetta. Nello stesso momento passava 
per il lungomare semideserto una volante 
della pulizia, in servizio di vigilanza. Un 
agente, accortosi di quanto stava accudendo 
ha sparato alcuni colpi in aria a scopo inti
midatorio, riuscendo cosi a bloccare la fuga 
dei malviventi. 

I tre, raggiunti dalla pattuglia, seno stati 
arrestati. Sono Silvio Simeoni, di 22 anni, 
via A. Forni 39; Emilio Simeone, di 23 anni, 
via A. Forni 5, e Mauro Cardone. di 17 acini, 
via A. Forni 39. Dovranno rispondere, in 
ccncorso tra loro, del reato di rapina im
propria. 

Una sentenza del pretore 

Accolto il ricorso 
dei tabaccai: 

« sì » alle macchinette 
Tornano a funzionare i distributori auto

matici di sigarette. Il pretore Zanobini ho 
disposto il dissequestro delle macchine, ac 
cogliendo una richiesta degli avvocati Ma-
rotta e Gaeta che. a nome dei tabaccai ro
mani. avevano protestato contro la sentenza 
emessa, alcune settimane fa. da un pretore 
di Genova. 

La decisione di proibire le macchinette era 
stata presa dal magistrato genovese sulla 
base dell'articolo 32 della Costituzione (che 
garantisce la tutela della salute pubblica) e 
di un articolo del codice che stabilisce che 
ai minorenni non possono essere vendute le 
sigarette. Il distributore automatico — ave
va detto il pretore ligure — impedisce di
stinzioni di età sugli acquirenti, e quindi è 
contro il codice. Il provvedimento fu «teso 
su tutto, il territorio nazionale. 

Entro stasera, o al massi
mo domani mattina, l'unico 
distributore di Ponza verrà 
nuovamente rifornito di ben
zina dal motoveliero prove
niente da Formia. La « sete 
di carburante ». che durava 
da undici giorni, sta dunque 
per finire, con notevole sol
lievo dei proprietari delle cir
ca mille autovetture e dei nu
merosissimi motoscafi e gom
moni ancora costretti all'im
mobilità. 

L'intoppo burocratico che a-
veva bloccato l'approvvigio
namento di carburante è sta
to infatti parzialmente supe
rato dall'intervento del pre
fetto di Latina che. dopo una 
serie di contatti con i rappre
sentanti della Regione Lazio. 
ha praticamente precettato i 
vigili del fuoco di stanza nel 
porto di Formia che. d'ora in 
poi. presiederanno e assiste
ranno alle operazioni di tra
vaso della benzina dall'autoci
sterna al motoveliero. 

La vicenda, che rischiava 
di portare alla paralisi tutte 
le attività turistiche e la vi
ta stessa di Ponza, era inizia
ta quando il comando com-

Decine di vivai artificiali sfornano circa ogni giorno 300 quintali di prodotto 

Ormai il fungo è un'industria 
che vive solo sul lavoro nero 

Non ci sono più stagioni per la raccolta - Sono nate imprese semiclandestine, libere da 
ogni controllo giuridico - Dalla produzione alla vendita al dettaglio prezzi triplicati 

Anche una muffa, quando 
è introdotta nel ciclo indu
striale, produce « valore ». 
Cosi è per i funghi: una ca
tena imprenditoriale, da qual
che anno, si èsostituita alla 
natura nella « fabbricazione » 
di questo particolarissimo ali
mento. Non c'è più una sta
gionalità: a Roma se ne ven
dono a quintali ogni giorno, 
bea confezionati in sacchetti 
di plastica, sfornati da c'ori
ne, forse centinaia di «grot
te» attrezzate a questo par
ticolare tipo di produzione. 

Il fatto è questo: sui fan
ghi non esiste ancora, in Ita
lia, una particolare legisla
zione che ne configuri la col
locazione nei settori produt
tivi, e di conseguenza, com
merciali. Si discute ancora 
infatti se la « fungaia » deb
ba essere ccosiderata un'im
presa agricola o eminente
mente industriale. L'impasse 
ha provocato nel tempo, con 
l'aumento della domanda di 
questo tipo di alimento, una 
grave proliferazione di impre
se senza una precisa fisiono
mia, esenti da vincoli sinda
cali, da oneri fiscali, e c>i al
tre normative che ne disci
plinino l'attività. 

« Oggi si calcola che nelle 
aziende romane — dice il si
gnor Sinibaldi, un esperto mi
cologo che segue da vicino il 
problema — si producono dal 
250 ai 300 quintali di funghi 

al giorno. E i prezzi sul mer
cato si aggirano attorno alle 
1300-1500 lire il chilo». 

E* dunque un grosso giro di 
affari che occupa, a quanto 
pare, quasi un migliaio di 
operai, naturalmente saltua
ri. senza contratto, a ritmi 
lavorativi di intenso sfrutta
mento. Un « volano » che ti
ra con il lavoro nero dei gio
vani. 

Il mercato romano assor
be oggi quasi 800 quintali di 
funghi al giorno. E la cifra 
stessa indica che la voce pro-
òuttiva è in espansione, se 
appena due anni fa il consu
mo si aggirava sui 650 quin
tali. Una attività permanen
te. dunque, che occorre in
quadrare come una delle 
componenti dell'economia re
gionale. 

«Alla Regione — osserva il 
sig. Sinibaldi — non esiste 
un ufficio di micologia. E que
sto si spiega con la manca
ta definizione, anche a livel
lo nazionale, delle competenze 
in materia: la fungicoltura 
riguarda H ministro dell'in 
dustria o quello della agri
coltura? ». Non è un dilem
ma risibile, ripensando alle 
dimensioni che ki questi an
ni «l'industria dei funghi» 
è venuta assumendo non so
lo noi Lazio ma anche in al
tre regioni: lo particolare il 
Veneto e la Lombardia c*ove 
l'attività produttiva ha assun

to aspetti di maggiore indu
strializzazione. In queste re
gioni, c'è già una attrezza
tura tecnica capace di ri
produrre in fabbrica le con
dizioni ambientali per ìa col-
ad una catena distributiva e 
ad una catena distriutiva ee 
commerciale che ricicla il 
prodotto in tutta Italia. 

Ovviamente, tutto ciò sta 
determinando condizioni di 
« monopolio » tali che gli stes
si prezzi al consumo ne ri
sentono pesantemente: lo 
scarto di prezzo tra la pro
duzione e il dettaglio supera 
le mille lire al chilo 

Un problema che si pone: 
è possibile promuovere una 
azicne adeguata, per valoriz
zare l'impresa produttrice di 
funghi nel Lazio, inquadran
dola legalmente, facendola 
uscire dallo stato di « seml-
clandestinità » in cui s'. tro
va? La prospettiva sarebbe 
quella di creare una nuova 
componente stabile della eco
nomia regionale, con un suo 
mercato e un suo solido li
vello di occupazione. «E" un 
discorso che non è privo di 
interesse — osservano all'as
sessorato regionale alla agri
coltura — sopratutto se in
quadrato nelle dimensioni 
dell'associazionismo coopera
tivo, integrando il ciclo pro
duzione-consumo. Ma è una 
normativa tutta da studia
re e verificare». 

ET naturale. Siamo agli ini
zi di un discorso che per cer-
t: versi, può anche apparire 
superfluo, ma che invece ha 
una sua importanza: se non 
altro, per la urgente neces
sità di stabilire un controllo 
democratico per impedire lo 
sfruttamento di tanti salaria
ti « neri » che lavorano nelle 
fungaie. Il signor Sinibaldi. 
che è autore di interessanti 
pubblicazioni sull'argomento. 
suggerisce una soluzione: 
a Fare un centro-pilota per 
aggiornare il meccanismo 
produttivo, razionalizzare i 
costi, garantire una occupa
zione stabile ai giovani». 

Nel piano proposto da Si
nibaldi (il «centro» dovreb
be sorgere nella Sabina dove 
esistono le cond:z:oni ideali 
per la coltivazione intensiva 
dei funghi) l'economicità «di 
impresa» sembra garantita: 
occupazione stabile per cento 
persone, unificazicne coopera
tiva ò" produzione e distri
buzione. riciclaggio in agri
coltura dei concimi e altri 
materiali adottati. Come si 
vede, l'idea del «centro pi
lota» non è peregrina: deve 
ancora trovare, però, una ini
ziativa pubblica che la so
stenga e. d'altra parte, una 
consapevole partecipazione 
dei produttori. 

du. t. 

partimeiitalc dei VVFF aveva 
richiesto un particolare docu
mento in cui la direzione del 
la società petrolifera « Esso ». 
che rifornisce l'isola, o il ti
tolare del distributore si as
sumessero la responsabilità ci
vile e iienale degli eventuali 
incidenti durante le operazio
ni di travaso. 

Si era scoperto, in sostan
za. che esisteva questo « bu
co » in quanto la « Esso » ga
rantisce il trasporto via terra 
dalla sua raffineria di Napo
li fino al |Kirto di Formia. 
mentre i fratelli Mazzella. ar
matori del motoveliero, era
no assicurati ovviamente so
lo dal momento in cui la nave 
salpava l'ancora. Il problema. 
però, si pone realmente, spe
cie se si tiene presente che 
il battello in questione è qua
si interamente di legno, e che 
qualunque « intoppo », essen
doci di mezzo circa 12 mila 
'litri di benzina, può trasfor
marsi rapidamente in una ve
ra e propria tragedia. 

Sta di fatto che. di fronte 
a questa difficoltà. la situa
zione era precipitata ,iel giro 
ri: tre settimane. Il vecciii 
titolare della pompa « Esso » 
di Ponza, l'unica esistente ria 
quando un incendio ha distrut
to il distributore dell'Agio. 
non solo non ha voluto fir
mare alcun documento di que-
.sto tipo, ma ha anche rescis
so il proprio contratto. II nuo
vo gestore, invece, si è subi
to detto disposto a sottoscri
vere una assunzione di re
sponsabilità. ma non ha an
cora trovato una compagnia 
di assicurazione che se la 
senta di stipulare con lui una 
polizza adeguata. 

I disagi sono stati subito 
pedanti. In questa stagione. 
oltre agli abitanti, si trovano 
nell'isola diverse migliaia di 
villegianti fissi e di turisti 
€ volanti ». Alle vetture fisse. 
quindi, si aggiungono quelle 
di chi arriva per trascorrere 
a Ponza tutto il suo periodo 
di ferie, o solo un fine *«Hti-
mana. Ci sono poi le centi
naia di motoscafi, i gommoni 
dotati di motori fuoribordi e 
molte altre imbarcazioni, an
che a vela, che dispongono 
però di « motorini » d'emer
genza da pochi cavalli. Tutti 
questi pistoni, come è o\ \io. 
girano solo con la benzina, o 
con la miscela. 

Martedì l'amministrazione 
comunale, proprio per cerca
re di superare una situazio
ne che stava per arrivare al 
punto di rottura, aveva in
viato un telegramma ai mi
nistri dell'Interno e della Di
fesa. per chiedere che venis
se garantito il rifornimento e 
la distribuzione di carburan
te con una unità della Marina 
militare, in attesa di una so
luzione definitiva. 

L'intervento di ieri, del pre
fetto. comunque, scongiurerà 
il pericolo della stasi totale 
a Ponza. Il primo carico, co
me abbiamo detto, raggiunge
rà l'isola entro stasera o. al 
più tardi, domani. 

Fulvio Casali 


